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MARIO PECILE 
 

 
 

 
- Nato a S.Vito di Fagagna – Udine (Italia) il 27 Marzo 1954  
- Residente in Via Colugna 133 int. 2  - 33100 Udine  (Italia) 
- Nazionalita’ italiana 
- Codice Fiscale:  PCLMRA54C27I405W 
- Telefono: abitazione 0432 1845159 

ufficio        0432 555542 
- Fax: Ufficio 0432 555308 
- Email: mario.pecile@libero.it 
 

TITOLI DI STUDIO 
 
- Laurea in Scienze Agrarie conseguita il 24 Luglio 1980 presso l’Universita’ degli Studi di 

Padova. Piano di studi: Produzioni vegetali. Votazione 100/110.  
- Abilitazione all’esercizio della professione di Agronomo conseguita presso l’Universita’ degli 

Studi di Padova nella sessione autunnale dell’anno 1981. 
 

ALTRI TITOLI 
 
- Accademico corrispondente dell’Accademia Nazionale della Vite e del Vino dall’ 8 Aprile 2002. 
-  Attestato di superamento dell’esame del Corso di lingua Inglese, livello avanzato – post 

intermedio,  presso la sede di Bologna della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 
(29.05.03).  

 
ATTIVITA’ LAVORATIVA 

 
- Dal 01 Aprile 1982 al 27 Dicembre 1987, dipendente del Consorzio fra Produttori Avicoli e 

Cunicoli della Regione Friuli – Venezia Giulia (Udine), con la qualifica di collaboratore esperto 
tecnico (cat.II^, livello I^).  Mansioni svolte: coordinamento dell’assistenza tecnica fornita dal 
Consorzio ai propri associati e, in modo particolare, gestione computerizzata degli allevamenti, 
formulazione di razioni alimentari ed inseminazione artificiale del coniglio. 

-  Dal 28 Dicembre 1987, a seguito di pubblico concorso, dipendente del Ministero 
dell’Agricoltura  e delle Foreste, ora Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, (Coordinatore 
Tecnico IX° qualifica funzionale – C3): 

 fino al 19 Novembre 1989: segretario della IV Sezione del Consiglio Superiore 
dell’Agricoltura e delle Foreste (Roma), con il compito di seguire le pratiche inerenti le 
modifiche ai Libri Genealogici di diverse razze zootecniche; 

 dal 20 Novembre 1989: presso l’Istituto Sperimentale per la Viticoltura di Conegliano 
(Treviso) con   funzioni di coordinamento dell’attività del Servizio Controllo e Certificazione 
Materiali di Moltiplicazione della Vite.  

Al Servizio era demandato il controllo e la certificazione dei materiali di 
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moltiplicazione della vite in base al D.P.R. 24 Dicembre 1969 n.1164 che 
recepisce la Direttiva del Consiglio 68/193 CEE riguardante la 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite. 
Nell’ambito di tale attivita’ e con nomina stabilita con i Decreti Ministeriali 18 
Giugno 1992, 02 Maggio 1996, 28 Dicembre 2001, membro della Segreteria del 
Comitato Nazionale di esame delle varieta’ di vite ora Comitato Nazionale per la 
classificazione delle varieta’ di viti, istituito in base al Reg. CEE 2314/72 della 
Commissione e altra normativa comunitaria e nazionale, che si occupa, tra 
l’altro, di sorvegliare le prove di esame delle varieta’ di vite per la loro iscrizione 
al Catalogo Nazionale ed  esprimere pareri relativi all’iscrizione delle varieta’ di 
vite e relative selezioni clonali a detto Catalogo Nazionale nonche’ della 
classificazione delle varieta’ sul territorio nazionale.    
Dal 15 Gennaio 1992 al 14 Aprile 1993 distaccato presso la Commissione 
delle Comunita’ Europee in qualita’ di esperto nazionale presso la Direzione 
Generale VI Agricoltura B-II-1 (Ufficio qualita’ dei materiali di riproduzione e 
moltiplicazione dei vegetali).   Durante tale periodo il sottoscritto  ha seguito, in 
aggiunta alla legislazione sui materiali di propagazione in genere, anche la 
realizzazione delle prove ed analisi comparative comunitarie, in modo 
particolare quelle riguardanti la vite. 
Dal 14 Aprile 1993 fino al 2005 il  sottoscritto  ha assistito la Commissione 
delle Comunita’ Europee in qualita’ di esperto, in vari gruppi di lavoro, sia per la 
realizzazione delle prove ed analisi comparative comunitarie riguardanti la vite 
(anni 1993, 1994, 1995, 2002, 2003), sia nei lavori di aggiornamento della 
Direttiva del Consiglio 68/193 CEE (riguardante la commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione vegetativa della vite). Tale aggiornamento ha preso 
in considerazione anche un migliore allineamento della Direttiva del Consiglio 
68/193 CEE alla normativa prevista dal Regolamento (CE) n. 2100/94 del 
Consiglio,  concernente la privativa comunitaria per i ritrovati vegetali, per 
quanto riguarda l’iscrizione delle varieta’ di vite ai Cataloghi Nazionali previsti da 
suddetta Direttiva. 

 ha partecipato al Corso Internazionale di Ampelografia dell’O.I.V. tenutosi a  
S.Michele all’Adige (TN)  - Luglio 1991. 

 componente del gruppo di lavoro (1995-97) istituito presso il Ministero per il 
recepimento nella legislazione italiana delle Direttive della Comunità Europea 
sulla commercializzazione delle piante ornamentali, orticole e da frutto. 

 componente  del gruppo di lavoro  istituito presso il Ministero  sulla Flavescenza 
dorata (2000). 

 6-10 Marzo 2000. Consulenza in Croazia nell’ambito di un progetto del National 
Institute of Agricultural Botany  di Cambridge (UK), finanziato dalla International 
Bank for Reconstruction and Development, finalizzato alla costituzione di un 
Dipartimento per la produzione di piantine di piante da frutto e di vite nell’area 
continentale e mediterranea. 

 2001. Docenza al corso per Ispettori Fitosanitari della Regione Lombardia.   
 2001. Docenza al corso   Bacchus per tecnici di aziende vitivinicole. 
 2002. Docenza (10 ore) corso “Esperto gestione e  marketing dell’impresa 

enologica” presso Istituto di Enologia “Cerletti” di Conegliano (TV). 
 2003. Docenza per  IAL Veneto (Aggiornamento degli operatori turistico rurali – 

Azione 3) (3 ore) 
 2003. Docenza per IAL Veneto (Corso “Esperto in gestione e marketing 

dell’impresa enologica”) (8 ore) 
 2004. Docenza per IAL Veneto (Corso “Esperto in gestione e marketing 

dell’impresa enologica”) (8 ore) 
 2001- 02. Docente per l'anno accademico 2001-02 del corso di “Politica e 

legislazione viticola” (30 ore) presso l’Universita’ degli studi di Padova – sede di 
Conegliano (TV). Corso di Laurea Scienze e Tecnologie Viticole ed Enologiche. 
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 2002- 03. Docente per l'anno accademico 2002-03 del corso di “Politica e 
legislazione viticola” (30 ore) presso l’Universita’ degli studi di Padova – sede di 
Conegliano (TV). Corso di Laurea Scienze e Tecnologie Viticole ed Enologiche. 

 2003-04. Docente per l'anno accademico 2003-04 del corso di “Politica e 
legislazione viticola” (30 ore) presso l’Universita’ degli studi di Padova – sede di 
Conegliano (TV). Corso di Laurea Scienze e Tecnologie Viticole ed Enologiche. 

 2005-06. Docente per l'anno accademico 2005-06 del corso di “Politica e 
legislazione viticola” (30 ore) presso l’Universita’ degli studi di Padova – sede di 
Conegliano (TV). Corso di Laurea Scienze e Tecnologie Viticole ed Enologiche. 

 2007-08. Docente per l'anno accademico 2005-06 del corso di “Politica e 
legislazione viticola” (30 ore) presso l’Universita’ degli studi di Padova – sede di 
Conegliano (TV). Corso di Laurea Scienze e Tecnologie Viticole ed Enologiche. 

 dal 5 Settembre 2005, in posizione di comando, presso la Regione Friuli Venezia Giulia in 
qualità di Ispettore Fitosanitario presso l’ERSA e dal 23 Gennaio 2007 presso il Servizio 
Produzioni Agricole settore vitivinicolo. 

 Dal  2005 componente dell’Unità Nazionale di Coordinamento istituita per effetto 
dell’art. 4 del D.M. 8.2.2005 (Norme di commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite).   

 

PUBBLICAZIONI 

 Numero 15 pubblicazioni su riviste nazionali del settore. 

                                                                    

   

 


